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I Direttivi Cgil Cisl Uil scuola approvano la piattaforma 2002/2005
I direttivi nazionali dei Sindacati Scuola CGIL - CISL - UIl approvano la piattaforma per il rinnovo contrattuale 2002-2005, sollecitano l’emanazione dell’atto di indirizzo e l’apertura immediata del negoziato presso l’ARAN.
La rivendicazione di un piano pluriennale di investimenti deriva dalla esigenza di un riconoscimento professionale ed innalzamento retributivo per il personale docente ed amministrativo, tecnico ed ausiliario, considerato che per quest'ultimo (ATA) esiste un problema di esiguità delle risorse.
Tale impegno a reperire le risorse necessarie recentemente confermato dal ministro Moratti a nome del Governo per un piano di investimenti di 15000-19000 miliardi nel quinquennio, deve trovare riscontro già nel DPEF in corso di emanazione.
L’obiettivo è quello di vedere riconosciute le maggiori responsabilità derivanti dalla nuova organizzazione del lavoro nella scuola dell’autonomia.
I Direttivi dei Sindacati Scuola CGIL - CISL - UIL ritengono che già dal prossimo mese di settembre il negoziato debba entrare nel merito a partire dalla esigibilità dei benefici contrattuali già nel 2002.
Parallelamente al negoziato in sede ARAN va concluso il confronto politico con il Governo e realizzata un’intesa scritta, in modo da avere certezza sulla quantità di risorse (che dovranno trovare riscontro nella finanziaria 2003) da destinare alla valorizzazione professionale sia del personale docente sia di quello ATA.
La sottoscrizione dell’impegno politico tra Sindacato e Governo è un obiettivo irrinunciabile dell’azione rivendicativa dei Sindacati confederali della scuola e condizione per concludere il negoziato contrattuale e per avere certezza di risorse per il biennio 2002-2003 e con garanzia sulla disponibilità di risorse aggiuntive per il triennio 2003-2005.
Roma, 13 giugno 2002
La Cgil Scuola  contraria ad intese regionali sull’istruzione che aggirano le leggi dello Stato e riducono il ruolo della scuola pubblica


Comunicato Stampa di Enrico Panini
Il Ministro Moratti sta sottoscrivendo, in diverse regioni, intese con i presidenti relative al sistema di istruzione e di formazione.

I contenuti e le modalità di attuazione di queste intese sono diversificate tra loro ma tutti finalizzati a realizzare anticipatamente parti rilevanti della (contro)riforma sulla scuola attualmente in discussione al Senato, nonché alcuni modelli curriculari elaborati dalla commissione Bertagna tesi a ridurre la quantità di offerta formativa del sistema scolastico pubblico.

Respingiamo decisamente il tentativo di condizionare il già precario ed inesistente confronto sui contenuti della delega, attraverso accordi regionali diffusi, il cui esito vuole essere quello di mettere di fronte al fatto compiuto il Parlamento e il Paese tutto, in assenza di un quadro legislativo e di regole comuni in materia scolastica e formativa.

Noi vogliamo una scuola pubblica, di qualità e che garantisca il diritto al successo scolastico a tutti e a ciascuno.

Consentire l’assolvimento dell’obbligo scolastico all’interno del sistema della formazione professionale contrasta apertamente con le leggi dello Stato e con le norme della nostra Costituzione.

	Personale A.T.A.
 termine ultimo di comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili 18 giugno 

 pubblicazione dei movimenti (trasferimenti) 5 luglio. 

 domande di utilizzazione ed assegnazione provvISORIA entro il 15 luglio p.v..
In considerazione che operazioni di avvio dell'anno scolastico 2002/2003 vanno effettuate, anche per il personale ATA, entro il 31 luglio p.v., così come previsto dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, il MIUR ha richiamato - quanto già fatto presente con nota n. 111/VM del 6 giugno 2002 circa - l'opportunità di invitare il personale individuato quale potenziale soprannumerario a produrre la domanda di trasferimento, sia pure condizionata a tale eventuale posizione, anche nelle more della definizione dell'organico.

Ricorda, il MIUR, che tali domande, seppure acquisite al sistema, verranno automaticamente escluse dalle operazioni di mobilità nel caso in cui venga meno la situazione di soprannumerarietà.

Inoltre, sempre per il rispetto del richiamato termine del 31 luglio, si rappresenta l'opportunità che le domande di utilizzazione e di assegnazione provvisoria vengano fatte pervenire al competente C.S.A., brevi manu, al più presto, e comunque nel termine del 15 luglio p.v..
La presente viene diffusa attraverso il sito Internet e la rete Intranet del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca.



	Hanno scritto, hanno detto

	[image: image2.png]wUN MILIONE

LA TALLA DEL FUTURO





	
 [image: image3.png]s COMODO, EH? . Al TUOI FIGLI

{( CHE EREPITANO MILIARDI
TO6LI LA TASSA DI SUCCESSIONE

wA NOI CHE ERIDITIAMO

| $0L0 L0 STATUTO P
( LAVORATORI" (1 TogLI
, ,








	ISTRUZIONE PROFESSIONALE ALLE REGIONI, UN ESEMPIO DI “SEGREGAZIONE”

Ero in Spagna alcune settimane fa a un congresso degli insegnanti della Ugt, la vecchia e gloriosa confederazione socialista dei tempi della guerra civile. Il giorno prima i vertici della Ugt e delle Comisiones Obreras, l'altro grande sindacato spagnolo, nato nella clandestinità,  avevano indetto insieme per il 20 giugno lo sciopero generale. Lì il casus belli non è l'art.18, bensì la legge sul sussidio di disoccupazione, che il governo Aznar vorrebbe restringere proprio nel paese dove si registra il più alto tasso di disoccupazione dell'Unione Europea. E’ uno sciopero generale che fa cadere un mito: quello di una destra ragionevole, che dialoga con i sindacati. La destra di Aznar, insomma.

Nondimeno era chiaro dalle parole pronunciate dal segretario confederale alla chiusura del congresso che se Aznar ha potuto illuderci che esistesse questa destra ragionevole, gli spagnoli al contrario non hanno mai avuto dubbi su Berlusconi: l'accusa ad Aznar era appunto quella di essersi convertito ad una politica "berlusconiana" ( sic! in spagnolo tale e quale all'italiano!).

Ma la cosa più interessante, trattandosi di un congresso di lavoratori della scuola, era che per indicare la politica scolastica della destra,  si ricorreva a un termine che purtroppo rischia di diventare familiare anche a noi in Italia: la "segregaciòn".

Già, la segregazione! Segregazione tra chi è più bravo e meno bravo, tra chi ha più cultura (e continuerà ad averla) e chi ne ha meno, che poi, guarda caso, finisce sempre con la segregazione tra chi è più ricco e meno ricco. In Spagna l'idea è questa: al termine del primo anno di scuola media ( che lì è quadriennale e obbligatoria per tutti comunque fino a 16 anni), gli alunni in base ai risultati scolastici vengono indirizzati a tre diversi percorsi che portano  tre sbocchi diversi: l'istruzione liceale, che in Spagna si chiama "bachillerato", la formazione professionale o il lavoro. I sindacati hanno denominato questo progetto "itinerarios basura", percorsi immondizia. 

Sono idee che anche da noi si sono sentite a più riprese, ma che finora non hanno avuto molta fortuna. Se non che a spizzichi e bocconi si cerca di mandarle avanti anche da noi. Si muove in quest'ottica l'idea di trasferire l'istruzione professionale alle regioni facendone un corpo separato dal resto della scuola secondaria. E proprio ieri a Milano,  mentore il Ministro Moratti, officiante il Governatore regionale Formigoni,  si è deciso di violare pubblicamente la legge tuttora in vigore che fa obbligo di frequentare la scuola fino a 15 anni, consentendo in via sperimentale a mille studenti lombardi di assolvere l'obbligo non nella scuola, ancorché professionale, ma nella formazione professionale, che scuola propriamente non è. D'altronde la legge delega sulla riforma prevede di fatto l'arretramento dell'obbligo scolastico a 14 anni ( ed è la prima volta nella storia d'Italia che l'obbligo scolastico arretra!) sostituito  da un non meglio precisato obbligo formativo dove lo studente si confonde con l'apprendista.

E queste spinte non si limitano solo all'Italia e alla Spagna. In Gran Bretagna, dove già non si distingue molto tra scuola e formazione professionale, i ministri di Blair hanno promesso finanziamenti alle scuole "medie" che avvieranno corsi di avviamento professionale. E' uno stile tipicamente britannico quello di fare le riforme non attraverso leggi e progetti, ma mediante gli incentivi materiali!

Anche in Francia, dove per altro gli ultimi due anni della scuola media sono già distinti in indirizzo generale e indirizzo tecnologico, si parla di costruire un sistema più articolato a partire già dal secondo anno. Ma, almeno finché era ministro il socialista Jack Lang, l'ipotesi prevalente era quella di lasciare libere le scuole di articolare i gruppi di livello senza creare canalizzazioni predeterminate. Il che è tanto più sorprendente se si pensa che la Francia ha un sistema scolastico totalmente centralistico, preordinato,  che quasi nulla lascia all'autonomia delle singole scuole. 

Ma qui sta il punto: per affrontare i diversi bisogni formativi è proprio necessario distinguere tra grandi filoni scolastici oppure occorre modulare una risposta personalizzata? In altre parole: i sistemi con rigide differenziazioni e canalizzazioni rispondono più ai bisogni formativi degli alunni, o, come è stato in Italia in un passato non molto remoto, servono solo a costituire la scuola in un anacronistico sistema castale, perfino inadeguato ai rapidi mutamenti sociali? Un sistema di educazioni differenziate emancipa le persone o le condanna alla ripetizione dei ruoli?

Quando si sente il Ministro Moratti parlare, come ha fatto ieri a Milano, di educazione personalizzata, intendendo con ciò la formazione professionale, si ha l'impressione che  abbia in mente non le persone, ma la classe sociale a cui appartengono e a cui inesorabilmente sono destinate ad appartenere.   

Don Milani, il cui nome stato scomodato spesso, a torto o a ragione, in questi giorni,  diceva che la scuola per essere di tutti deve essere un po' di ciascuno. Non diceva: a ciascuno la sua scuola!






PINO PATRONCINI Cgil Scuola




	DOCENTI  (nuovi diplomati e nuovi laureati)

INCLUSIONE NELLE    GRADUATORIE D'ISTITUTO

E’ stato discussa , con il MIUR,  la bozza di circolare per l'inclusione nelle graduatorie d'istituto. Il testo contiene le disposizioni per la presentazione della domanda da parte degli aventi diritto e le procedure per la composizione delle graduatorie. Le graduatorie d'istituto, compilate nell'anno scolastico 2001/02, ai sensi del D.M. 25 maggio 2000 hanno validità tre anni. Ogni anno è però possibile trasferirsi in coda nelle scuole di un'altra provincia ed integrare le graduatorie stesse con nuovi aspiranti che nel frattempo hanno conseguito un titolo di studio valido per l'accesso. Si segnala che la possibilità della nuova inclusione per i neo-laureati e neo-diplomati è dovuta alla richiesta più volta fatta dalla CGIL e dalle altre OO.SS, dal momento che l'amministrazione scolastica negli incontri precedenti l'ha sempre esclusa.   

Gli elementi più importanti della bozza di C.M. sono:

· la conferma delle tre fasce per gli aspiranti alle supplenze;

· la possibilità di trasferire la domanda in altra provincia, con l'inclusione in coda nella corrispondente fascia di riferimento;

· la possibilità di sostituire 3 scuole con altrettante della stessa provincia;

· la possibilità di presentare domanda di nuova inclusione da parte di coloro che hanno conseguito il titolo di studio, con l'espressione di 30 preferenze d'istituzioni scolastiche ovvero 10 circoli didattici;

· la data per la presentazione della domanda dovrebbe essere prevista per il 20 luglio 2002

· i modelli di domanda sono simili a quelli dell'anno scolastico precedente, cioè sotto forma di dichiarazione personale.

L'emanazione della circolare è in dirittura d'arrivo, forse nei primi giorni della prossima settimana.

Sulla base delle nuove disposizioni le graduatorie d'istituto saranno così compilate:

Prima fascia (inclusi nella graduatoria permanente)

1. Aspiranti inseriti nelle graduatorie permanenti, secondo l'ordine di scaglione ed il punteggio della graduatoria permanente. 

2. In coda sono inclusi gli aspiranti che conseguiranno l'idoneità/abilitazione nei corsi SSIS tra il 1° giugno e il 20 luglio 2002 (D.D.G. 29 maggio 2002);

Seconda fascia (abilitati non inclusi in graduatoria permanente). Nell'ordine:

1. Aspiranti che nell'anno scolastico 2001/02 figuravano già nella seconda fascia, secondo il punteggio acquisito;

2. Aspiranti già inclusi nella seconda fascia delle graduatorie d'istituto, che chiedono di sostituire fino ad un massimo di 3 scuole rispetto alle preferenze espresse l'anno scolastico precedente, oppure integrano il numero delle scuole fino al massimo previsto. Aspiranti che cambiano provincia;

3. Nuovi aspiranti abilitati, graduati in base ai punteggi spettanti per i titoli dichiarati nel modulo domanda (vedi D.M. 201/2000);

Terza fascia (non abilitati forniti del titolo di studio valido per l'accesso)

Nell'ordine:

1. Aspiranti già inclusi nella terza fascia, graduati secondo il punteggio acquisito;

2. Aspiranti già inclusi nella terza fascia delle graduatorie d'istituto, che chiedono di sostituire fino ad un massimo di 3 scuole rispetto alle preferenze espresse l'anno scolastico precedente, oppure integrano il numero delle scuole fino al massimo previsto. Aspiranti che cambiano provincia;

1. Nuovi aspiranti non abilitati, graduati in base ai punteggi spettanti per i titoli dichiarati nel modulo domanda (vedi D.M. 201/2000).




Anche la CGIL Scuola partecipa alla mobilitazione regionale del 28 giugno 2002
La CGILscuola nazionale ha informato nei giorni scorsi il MIUR che aderirà alle giornate di mobilitazione regionali indette dalla CGIL  a  sostegno della  difesa dei diritti (al lavoro, alla sanità, alla scuola, ecc.)  messi i pericolo dalle speciali attenzioni che il governo e la confindustria  stanno dedicando a questi  argomenti.

In particolare in Basilicata  il 28 giugno ’02 il personale docente e Ata  non direttamente coinvolto in scrutini ed esami   si  asterrà  dal lavoro per l’intera giornata se impegnato in altre attività scolastiche. In questa regione inoltre l’iniziativa di mobilitazione adottata interesserà  anche la Formazione Professionale ed il personale delle Scuole Private. 

A Potenza  il  17 giugno, alle ore 9,30, si terrà un

Attivo Regionale dei  delegati e delle RSU  CGIL

presso il Centro Sociale di Malvaccaro

con la partecipazione del Segretario Nazionale Paolo Nerozzi

( chi ha bisogno di permesso lo richieda direttamente alla struttura provinciale).
Risposta a quesito su Obblighi di servizio al di fuori del calendario scolastico.  
D: Da alcuni anni, i Dirigenti Scolastici, (non tutti, in verità) fanno venire a scuola gli insegnanti che non sono impegnati con gli esami di licenza media o di maturità dicendo che sono in servizio e che quindi devono essere presenti a scuola per altre attività di non insegnamento ( costruzioni di griglie, test di verifica, etc. ) 

E' legato tutto ciò?

 Lo stesso avviene a settembre, allorché gli insegnanti sono chiamati a programmare e lavorare agli adempimenti di inizio d'anno nell'ambito delle 40 ore.; solo che i Dirigenti ne fanno fare molte di più, senza compenso. Fraterni Saluti  (Un tesserato/attivista) 

R: No, non è logico né legittimo. Gli obblighi di servizio (terminate le attività didattiche con i ragazzi secondo il calendario previsto) sono legati alle 40 ore secondo quanto programmato dal collegio (art. 42 comma 3 lett. a del contratto 95 e art. 24 comma 4 del contratto 99), oppure ai consigli di classe (ma non è questo il caso), oppure alle operazioni connesse allo svolgimento di scrutini ed esami. Non è un caso che altre scuole, come tu dici e sono la gran parte, non fanno ciò che si fa nella tua scuola. Su tutto questo può intervenire la RSU (i “criteri di utilizzazione del personale” si contrattano in ciascuna scuola –art 3 c. 1 lett. a del CCNL/2001 e sul piano della attività del personale c’è diritto di informazione –art. 6 del CCNL/99). Se necessario rivolgersi alla Cgil scuola provinciale ed attivare una vertenze per avere retribuite le prestazioni aggiuntive, e non obbligatorie, eventualmente richieste dal D.S. e prestate.  Un consiglio: esigere sempre la formalizzazione di tutti gli incarichi richiesti. 
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








“NO ALLA TRATTATIVA COL TRUCCO.


 SI’ ALLA DIFESA DEI DIRITTI”





LA PROTESTA�La scelta di Cofferati approvata all´unanimità dal direttivo. Oggi riprende la trattativa sull´art.18�Cgil compatta sullo sciopero Lavoro, mobilità record in Italia�Uno studio Inps rivela: abbiamo il turn over più alto d´Europa dopo il Regno Unito�RICCARDO DE GENNARO 


da � HYPERLINK "http://www.repubblica.it" �Repubblica� - 13 giugno 2002











Il governo Berlusconi questa volta promette 1.400.000 posti di lavoro. La cifra è stata annunciata ieri dal ministro del welfare (e del lavoro), Roberto Maroni al termine del consiglio dei ministri che ha varato il Piano nazionale d'azione per l'occupazione, ribattezzato Nap.





Il manifesto 7 giugno 2002








Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








